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PRESIDENZA DEL
CONSIGLIERE SEGRETARIO CASTELLO 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 964 presentata da Ravinale, inerente a 
"Punto prelievi di via Stradella 203: a che punto siamo?"

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 964. 
La parola alla Consigliera Ravinale per l'illustrazione. 

RAVINALE Alice 

Grazie, Presidente. 
Quest'oggi interrogo nuovamente la Giunta sulla vicenda del Poliambulatorio di via del 

Ridotto in Borgo Vittoria a Torino, che verrà chiuso, a quanto pare, il 16 marzo, perché a breve 
dovrebbe aprire la casa della comunità della ex Astanteria Martini in via Cigna. 

Il problema è che queste case della comunità ancora non stanno aprendo, anzi, in realtà 
chiudono. Lo abbiamo ormai capito che c'è un efficientamento della sanità territoriale che sta 
passando dalla chiusura di tutta una serie di sedi, per poi aprirne delle altre tramite le case 
della comunità. Questa di Borgo Vittoria è particolarmente pesante per il territorio che si è 
infatti mobilitato, anche con una raccolta firme notevolmente partecipata e con svariate 
assemblee in Circoscrizione e sul territorio, perché la popolazione è anziana e perché chiudere 
quel presidio territoriale, per inviare le persone in posti che stanno comunque a distanza non 
così vicina per i mezzi che le persone possono utilizzare, è un problema. 

Nelle varie interlocuzioni, c'è stato un comunicato stampa fatto a inizio novembre, in cui 
si diceva che l'ASL avrebbe aperto un punto prelievi in via Stradella 203, un punto prelievi che 
avrebbe dovuto consentire, perlomeno alle categorie più fragili, di avere comunque un punto di 
accesso diretto in zona. Peccato che dal 2 di novembre a oggi nulla si sia più saputo di questo 
punto prelievi, mentre è certa, a questo punto, la chiusura del poliambulatorio di via del 
Ridotto e, quindi, non si capisca se, in che modo e quando questo punto di servizi sul territorio 
è in dirittura di arrivo. 

L'unica notizia era stata, in risposta a un'interrogazione ordinaria fatta dalla collega 
Conticelli, legata al fatto che non ci sarebbe stato personale aggiuntivo per la gestione del 
servizio, ma sarebbe stato dislocato il personale già alle dipendenze di quel quadrante. 

Oggi, visto che la data, metà di marzo o comunque mese di marzo, in cui dovrebbe 
avvenire questa chiusura si avvicina, chiedo se il punto prelievi, che era stato promesso è 
effettivamente in fase di apertura, oppure anche se anche su questo dobbiamo lavorare, non si 
sa bene cosa, con la certezza, però, che i servizi sul territorio di Borgo Vittoria andranno a 
diminuire. 

PRESIDENTE 
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Grazie, Consigliera Ravinale. 
La parola all'Assessore Vignale per la risposta. 

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale

Grazie, Presidente. 
Non è prevista alcuna chiusura del Poliambulatorio di via del Ridotto 3. 
Come già ribadito in più occasioni, si tratta di un trasferimento integrale delle attività 

presso una delle due Case di Comunità previste dal piano aziendale, situata in via Cigna 74. 
Il trasferimento delle attività è programmato indicativamente nelle ultime due 

settimane del mese di marzo. 
Tale operazione avverrà senza alcuna interruzione del servizio, grazie alla temporanea 

riallocazione delle attività sanitarie in altre sedi aziendali durante il periodo di passaggio. 
L'apertura del punto prelievi supplementare di via Stradella 203 avverrà, secondo 

quanto già comunicato, in concomitanza con il trasferimento del poliambulatorio nella nuova 
sede di via Cigna 74. 

Il servizio sarà attivato inizialmente per un giorno alla settimana, con l'obiettivo di 
garantire un avvio organizzato ed efficace. 

L'attività sarà costantemente monitorata, per consentire una progressiva 
implementazione e un adeguamento del servizio sulla base dei volumi registrati dell'esigenza 
dell'utenza. 
In una logica di sviluppo e miglioramento continuo, verranno quindi valutate le necessità 
operative dei periodi successivi, prevedendo eventuali potenziamenti e rimodulazioni al fine di 
assicurare una risposta sempre più adeguata alla domanda.


